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Il volume sintetizza una riflessione originale e innovativa sulla rappre -
sen ta zione del fenomeno dell!immigrazione in Catalogna, dalla prospettiva 
caleidoscopica offerta dei diversi contributi raccolti. Nella Introduction 
(pp. XV-LX), il curatore richiama opportunamente l!attenzione sul fatto 
che il fenomeno di massa oggetto di studio ha influenzato in modo pro -
fondo la definizione e l!evoluzione della società catalana nel corso dei 
secoli, menzionando a tale proposito dati illuminanti, come il fatto che nel 
XVI sec. il 20% della popolazione aveva origini occitane o francesi. 
Tuttavia, è nel XIX e XX sec., a partire dalla rivoluzione industriale, che 
successive ondate migratorie hanno trasformato la società catalana: prima, 
all!interno della Catalogna, con spostamenti massicci dalle campagne verso 
le città; poi, con arrivi da aree calatanofone limitrofe, come quelle arago -
nese e valenziana; in seguito, negli anni !20 del Novecento, da regioni come 
Murcia e la parte orientale dell!Andalusia; negli anni !50 e !60 del secolo 
scorso dal resto della Spagna; e infine dall!inizio XXI sec. da tutto il mondo, 
in particolare, dall!Africa del nord e sub-sahariana, dall!America latina, 
dall!Asia e dall!Europa dell!est. Ciò ha indotto un mutamento profondo, 
specie con l!ultima ondata migratoria dei primi 10-15 anni del XXI sec., 
del profilo identitario, socioculturale e linguistico della Catalogna: serva 
da esempio il fatto che l!area non è più bilingue ma multilingue, poiché vi 
si parlano più di 200 idiomi diversi. Il cambiamento del profilo identitario 
ha determinato anche il ripensamento profondo del discorso ufficiale sulla 
conciliazione della diversità, nella costruzione dell!identità catalana, inclu -
dendo il fenomeno migratorio tra i (moderni) miti fondazionali della società 
catalana, ispirando al contempo risposte radicali, di stampo xenofobo e 
razzista. A fronte di una simile situazione, stupisce la scarsa rappresenta -
zione letteraria di questa parte consistente della popolazione, tenuto conto 
del suo impatto sociopolitico e socioculturale. La situazione, però, è mutata 
proprio a seguito dell!ultima ondata migratoria giunga nel paese, a partire 
dai primi anni 2000, e ha prodotto due diverse linee di letterarizzazione 
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del fenomeno; da una parte, alimentando le scritture della memoria dei 
nuovi arrivati, che recuperavano e rimemoravano un passato individuale e 
di gruppo; dall!altra, le scritture dei ,nuovi catalani!, con le testimonianze 
dell!esperienza dell!arrivo nel nuovo contesto di accoglienza e la prolife ra -
zione di nuovi autori e intellettuali. In sostanza, specie per quanto concerne 
gli anni più recenti, è possibile parlare di «fonaments migratoris de la 
nació», che ha dato luogo a «l!emergència d!una generació d!autors que es 
puguin reconèixer ells mateixos com a deutors de la immigració familiar o 
que la immigració va marcar el seu espai i infància (tot i que ells n o fossin 
migrants» (Domingo, p. 290). E, nonostante, la portata e l!influsso decisivo 
del fattore migratorio nella (ri-definizione) della società catalana, il volume 
costituisce la prima pubblicazione dedicata al tema e presenta uno studio 
minuzioso e approfondito, scientificamente solidissimo, della rappresenta -
zione della migrazione e della figura del migrante nella letteratura catalana, 
dagli anni !30 del Novecento fino ai nostri giorni. Non si tratta quindi di 
letteratura di migranti ma sui migranti, ossia, focalizzata sulla rappresen -
ta zione del fenomeno migratorio e degli individui che ne furono e ne sono 
protagonisti. È da qui che è nato, a livello internazionale, il concetto di 
Post-Migrazione, una prospettiva che rifugge quella che è stata definita la 
,Migrantologia!, riflesso di una «image of the ethnicised, racialised, 
religiously connoted %Others&, defining migrants as foreign minirities on 
the margins of society» ma che invece intende lavorare «towards research 
that examines and analyses society from the perspective of migration»1, 
per osservare la società «from the margins it has itself created», per 
generare «new insights into the contested arenas of ,society! ad ,culture!», 
proprio a partire dai conflitti e dalle negoziazioni/mediazioni sociali sulla 
migrazione. Robert Bromly, infatti, afferma che la postmigrazione è «a 
useful concept for exploring the conflicts and contradictions, the dialectic 
of belonging and unbelonging, the split subjectivities which, in many cases, 
are feature of postmigrant belonging»2. Di conseguenza, la prospettiva dei 
contributi che formano il volume è quella della rappresentazione della 

1 R. RÖMHILD, Postmigrant Europe: Discoveries beyond Ethnic, National and 
Colonial Boundaries, in Postmigration: Art, Culture, and Politics in Contemporary 
Europe, A Meera Gaonkar, A. Sophie Øst Hansen, H. Christian Post and M. Schramm 
eds., Bielefeld, Transcript, 2021, p. 46. 

2 R. BROMLEY, A Bricolage of Identifications: Storying Postmigrant Belonging, in 
«Journal of Aesthetics and Culture», IX, 2, 2017, p. 36. 
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migrazione e dei migranti e non quella che potremmo definire letteratura 
di migranti. In questo modo, gli articoli raccolti nella miscellanea recensita 
consentono di esaminare i conflitti, i punti ciechi, le ambivalenze e le ambi -
guità, gli stalli nella negoziazione sull!identità e sull!alterità nella cultura 
catalana così come sono stati espressi dalla letteratura. Di fatto, la 
letteratura dell!immigrazione sfida polarizzazioni come noi/loro, stranie -
ro/na tivo, e problematizza concetti quali origini, radici, casa, autenticità, 
cittadinanza, uguaglianza e differenza. È evidente che tutto ciò gioca un 
ruolo chiave nella costruzione dell!identità nazionale e nella funzione che, 
all!interno di essa, svolge la memoria culturale e il modo in cui le narrazioni 
culturali si connettono con il passato e si proiettano verso il futuro. Questa 
visione è segnata da esperienze come, da un lato, il trauma dello sradica -
mento e della perdita della terra di origine e, dall!altro, la percezione e 
dunque la concezione del proprio contesto alterato da un cambiamento 
sociale tanto profondo, alla base di reazioni antitetiche, come il razzismo e 
l!esclusione o l!apertura e l!inclusione. Allo stesso tempo, risulta cruciale, 
nello scenario sintetizzato, anche la questione della costruzione dell!identità 
soggettiva. Per questo i testi letterari studiati nel volume rappresentano un 
con tributo fondamentale alla comprensione della cultura catalana con -
tempo ranea, perché si interrogano su come l!immigrazione ha plasmato i 
discorsi sull!identità e sull!alterità nella cultura catalana nel corso del 
tempo; chi sono gli autori che rappresentano il fenomeno migratorio in 
letteratura; come vengono descritti nel testo letterario le disuguaglianze di 
classe e la trasformazione dello spazio urbano; come vengono raffigurate 
le conseguenze del razzismo e della xenofobia; la dinamica fra identi -
ficazione realizzata e mancata da parte del soggetto migrante; il ruolo del 
migrante nel conflitto fra la Catalogna e la Spagna; la produzione letteraria 
dei ,nuovi catalani!, il suo potere trasformativo dell!identità catalana e il 
suo rapporto con la tradizione letteraria dei Països Catalans. Il volume si 
prefigge, quindi, di offrire una visione completa sul tema, a partire dagli 
anni !30 del secolo scorso fino ad oggi, mediante l!analisi approfondita di 
opere letterarie catalane che riflettono l!esperienza migratoria in Catalogna 
e nella Baleari, nel quadro della loro storia demografica, politica e culturale. 

Il volume è diviso in due parti, la prima delle quali è dedicata a 
Otherness and Representational Authority e si apre con il contributo di 
Mercé Picornell On Masks and Carcks: Positions of Authority in the 
Portrayal of the Migrans Phenomenon in Catalan Literature (pp. 3-32), in 
cui vengono presi in esame Viatge en transmiserià (1994, edito in 
precedenza come raccolta di articoli pubblicati nel 1932-1933) di Carles 
Sentís, Els altres catalans (1964) di Francesc Candel, Els castellans (2011) 
di Jordi Puntí e La pell de frontera (2014) di Francesc Serés. 
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Àlex Matas Pons, invece, si focalizza su Egalitarian Aesthetics and the 
Literary Representation of Immigration: The Work of Julià de Jòdar (pp. 33-
56), in particolare sulla trilogia L’atzar i les ombres (1997-2006), ambientata 
in un contesto sub-urbano di classe media nei dintorni di Barcellona, per 
trattare il tema oggetto di studio nella Catalogna del XX-XXI, soffer -
mandosi sulle dinamiche di inclusione o esclusione caratteristiche dell!area 
metropolitana della capitale catalana. 

Guillem Colom-Montero, in The Representation of the ‘forasters’ by the 
Majorcan Literary Generation of the 1970s (pp. 57-78), analizza le profonde 
trasformazioni socioculturali relative alla migrazione castigliano-parlante 
nell!isola, che sono diventate un importante elemento della letteratura 
catalana prodotta a Maiorca a partire dagli anni !70 del secolo scorso. 

La seconda parte del libro è dedicata a Spaces, Borders and Memory e si 
apre con il contributo di Olga Sendra Ferrer, intitolato To Speak the 
Unspeakable: Francesc Candel and the Trespass of Borders (pp. 81-104), in 
cui viene sottolineata l!influenza di Els altres catalans (1964), dell!autore 
preso in esame, opera analizzata dalla posizione opposta, ossia quella del 
migrante. 

Teresa Iribarren, in The Ego-History of Valencian Immigration: Julià 
Guillamon’s “El barri de la Plata” (pp. 105-128), studia il ruolo del testo 
letterario nella migrazione in fase di costituzione, come dimensione 
memoriale dell!esperienza vissuta dalla classe lavoratrice. 

William Viestenz, in «Catalunya termina aquí. Aquí comença Vietnam»: 
Urbanism, Migration and Spatial Immunity in Jordi Puntí’s “Els castellans” 
(pp. 129-152), indaga i meccanismi propri dell!urbanesimo e dell!immunità 
sociale finalizzati alla preservazione delle frontiere identitarie, per 
descrivere il processo dell!esperienza soggettiva di un gruppo di preadole -
scenti e consentire al lettore di percepire la spazialità della migrazione, 
specie nell!epoca della pianificazione urbanistica franchista e nella 
Catalogna attuale. 

La terza parte del libro si focalizza su Disidentification, Dislocation and 
Mourning e si apre con il contributo di Natasha Tanna, «Te deix, mare, un 
fill com a penyora»: Disidentificatory Intertextuality in Najat el Hachmi’s 
“La filla estrangera” (pp. 155-180), in cui l!autrice esamina l!oggetto di 
studio dalla prospettiva proposta nel titolo, descrivendo le strategie di 
sopravvivenza attraverso le quali gli outsiders negoziano le varie forme 
culturali principali. 

Roger Canadell Rusiñol, in Limits and Borders in “No”, by Saïd El Ka -
daoui (pp. 181-203), sottolinea come nell!opera dell!autore e psicoana lista 
marocchino-catalano parte dalla propria esperienza personale di migrante 
per elaborare un discorso attorno alle identità dislocate dei protagonisti. 
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Infine, Josep-Anton Fernàndez, in Mourning, Trauma and Ambivalence 
in the Catalan Literature of the Argentine Diaspora: Silvana Vogt’s “La 
mecànica de l’aigua” (pp. 204-232), considera come nell!opera presa in 
esame viene rappresentato il flusso migratorio provocato dalla crisi 
finanziaria che nel 2001 ha colpito l!Argentina. 

Chiudono il volume la Bibliography (pp. 233-246) e un imprescindibile 
Index dei nomi (pp. 247-263). Il volume, per la prospettiva scientifica e 
critica proposta, per i contributi di alto livello che raccoglie e per i risultati 
innovativi cui arriva, illustrati con competenza e chiarezza dai rispettivi 
autori, rappresenta un contributo fondamentale per la comprensione e per 
lo studio della letteratura catalana, così come si è venuta profilando nei 
decenni, proprio attraverso la testimonianza e l!esperienza de The Other 
Catalans cui l!opera è dedicata.
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